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I N F R I U L I 

« Sta' bene olia nel Friuli, o più, spe 
oialiuento nel territorio di Oividale, ci 
eiauo da vanii a venticnqua mila abi-
tiintl di raz7.a slava; 

Sia bene che sloveni o croati, appar­
tenenti all'impero, tentino co» giornali, 
coti libri e con pijbblioaaioni olaudasiine, 
di'attivare alla GrandeSlavia quei fra­
telli di origine, sudditi di Re Xfmbertp; 

Ma''sta pure'òhe sloveni e croati per-
dono nai loro 'àpu^tolato faticue e quat­
trini. ' , ^ 

'G'Il «là'vi del r t ln l i aooo e vogliono 
reàtare Italiani, come sono e vogliono 
restìré iiftllani t tedeschi dei Sette Co­
muni del VaroneW'toma'••'•tedBachi, 
0 meglio cimbri, del VioèDtlho,''oi)me 
i tadoschi deim vallBiea ' di 'Gresabuay,' 
in Biemonta,! ooiué i greci, gli Mlbanasi, 
a l saraceni dell'ltalw'meridionale é' 
dallUtSioilia, e finalmente come gli 4-
rabi-della S a r d e ^ a : '' < 

Non è sola l'Italia a pnjsèatara i l ' 
casoidi avere entro i propri confini 
dalle colonie — per ohiauiarle oo*l — di 
iiKza div,»rsa,da,/i09lla dalla maggio-
rjuza della nazione. Per, citare solo un 
eiampio, fra i molti ohe potrei citare, 
la Emniia. hî  flamminglii al Qcrd, ba­
schi ài ^nd, hruttuni all'ovest, iialiaui 
in Corsica, e prima. 3sl 1870 aveva te-
iii'flohi'-ail'est., Ma fiammipghi, baschi,, 
bi'etto^l, a i;Qr9i,souu ,e vogliano eaaere 
fi-anoeaì,Tcornei è lindiaqutibile olie gli 
alsaziani ^ I, lorsqesi hai)no sempre vo­
luto esaara, anch'essi,- frauoeai. 

Ma, p,¥.r r^atiiingeriniiai so|i atavi del 
Friuli) debbo,!,Ripetere ohe dalla loro 
iialianliit haiqno sempre- dato prova a -sii 
splan^id^ da ridurce al unlla tutti gli 
argumeuti di coloro,oha amano oonfon-, 
dare ia qaestiajie delle tazze antiche con 
quella delle nazionalità moderne. 

Parlo di prove millenarie, a dirittura, 
ma' per IÌÓD ' risalire ùoppo in I& nel 
paa8t(to,'mi'(eétifing8ré( a quelle ohe die­
dero nel nostro-secolo. 

Italiani sotto il reggimento della re^ 
pubblica di 'Venezia, lo furono del pari 
sotto-quello dei regno italico; io furono 
dopo'la caduta d' Napoleo-ie'I nell 'o­
dio oontroila<di>minaziane'austrìaaa. Nel-
l'anno mcmoiando del 1818, non solo 
tacere riabbarei le loro valli di canti 
inspitatS al- più caldo amora per l'Ita­
lia,,-ma ocitsaMiaile • armi pèrla' sua in­
dipendenza.. ' 

Vale la pena d'essere'tjoordato il 'flo-" 
guente j , commoventissimo episodio di 
quella-, lotta.'. Allo'cohè tldine, assediata' 
duglinimperiali( disoeai in soccorso di 
fìadetzky, dovette capitolare', gli alavi 
frinlani, che igià erano in marcia per 
la difesa della città, dovettero-'scio­
gliersi; ma non' volendo distrnggora la 
loro bandiera tricolore e tanto meno la-
Bciaria -oa^ere nella, mani. del nemico, 
l'afàdarono al sacerdote tjinaeppa Blan-
ohitì-, li! quale' con altri patnotti andò 
a nasCohaètla àiii'odonte'Pulfero, e ivi 
rimase gelosamente custodita'^per mal-, 
berarla in tempi migliori'. 

El''infaiti''ll''saorO'•NteaaiUo lia pota-to 
rifleftidre i sudi cari colon al sola d'I-' 
ta l i r nel 1866, neil'occaaioue del pie-
bisèitb.» 

Moltissimi furono gli slavi oha pre'-
sere parte lalla idifesa di Venoxia, e ai 
distinaaro^lper )1 loro valore. Moltisaibi 
furono quelli che entrarono volontarii 

€:m é Stamliuloff 
Scrivono da Vienna: 
Sebbene qualche giornale di queata 

città abbili'.dato ragiono a Stamoaloff 
quarfdo ai jeppe ch'egli aveva lasciatp 
giustialWe quattro bulgari la otti ool-
pavoleeia è Bi,oorà "àà stabilirsi, la gran 
maggioranza lo" battezza piiniatro-'oar 
fica, e si compiange'il prinoipe"Ferdi-
naodo eh * obbligato ad avere tale uomo 
ai suo fianco. 

Si aggiunge-oha, le quattro vittime 
non saranno ile sola. (Jii altri 1 lacou-
aati che 'Timangonffiiin carcere non po-l 
tranne vivere i lungamente. Karavaloff; 
per esempip, è quasi moribondo. -

Nella wa oscurai prigione le -gamba-
gli SI sono gonfiate, il viso è,turgido, 
la respirazione alesante. I aum oopopa-
gni barino' (e felibri. Ijion andj-à .molt'o 
che questi prigionieri andranno a tener 
compagnia ai giustiziati. Tutta queata 

P'ir la campngna del 18S9 o noll'eser-
oito regolare piemontese o nel corpo 
dei Ciiooiatiiri dalle Alpi. 

Durante i moii luaarrezionali dal 
Friuli nel 1864, bau tosto repreaai; gli 
slavi non mancarono di prendere ••ie 
armi, 

E per ultimo è bene ricordare che, 
malgrado le osontaaioni lo seduzioni e 
la pr9S3Ìunl„d?gl-iSlovanl idell'AuStrl», 
nel pldbiaoito liei 1866, i nostri slavi vo­
tarono unanimi pur l'unione ai ragno 
d'Italia sotto il givamo di Vittirio E-
manualo e suoi suocesaori. Ho detto 
oha la votazione'fa unanime, ma por 
;aaaera' adrilpolosaiueiita es>Atto mi af­
fretto a soggiungete cha ci, fu anche 
un voto oontrarioì' 

Un voto so'Circa qnittromila votanti 1 
Dopo iutto 'alò,' mi sembra che non 

sia il caso di 'tollarmarii per i tentativi 
di subornazione per parta degli sloveni 
di là a^il'léojiz^o,, e dei Ofoati, La loro 
propagiiupat J", nltimii, analisi, non è 
che ,aaai «appuasaglifl;, esercitala contro -
il partito irredentista italiano ; ma sttn'o 
ssbi'1 prit9i"ll rit«'i)'e'ce ojia non otter-
ì'anno' mai al'̂ v''n risultato,, < 

Il sotoi-lilo, cli'e aiicoi-t' ,li riunisce agli 
slavi del Friuli '* il linguaggio." Ma'di'-
tra'^ohe'Quésti per laio ' tmti ancha l'i-
taliapo, e 1 più, 1,Ì). scrivono; èispai-ab lo 
oh» Hopera lenta-,-- ma continuata"'del 
gonerbo,-finisca sin-glorno per spesizSre' 
anche ,qasto filo.»' ' ' T- Cart,elta , 

'Abbia'tno ripi!od(Ht'l di»! Tornea questo 
buoffl iirliicoloiiche,ci è ginntoiiari da 

-Bionl'a'segnato' io rasia, a doiuàn vi fa-̂  
ramo > qnalohei coailmento>-ed aggiunta 
òon''òiii'iotetidia«o por tarmine da papfo 

.nostra a questa fiaba de sior InlentOj 
a méno'cha"tìotf foaairad, c'astratti'a rt-
levare,del nuovi-'errori-di fatto od ap-
pré27,àtae;)'ti si))lèli0l, 'Con cui da scrit-
torii pai 1 quali, il ' diatratto <, di San- Pie­
tro è'una' regioiie'lttasplor'atai si vanne 
oreandd iqueata- leggenda' dt-una"* que' 
atiottelsfava-», i£( Italia. '-' 

Frattanto-ci diohiairiamo- lieti delia-
buona'l^o.mjia^iji»,'del Toriiso, nella ieaj 
ohe abbiamo sempre sostenuta sopiveodO" 
nel '^i)ilf'ii"adié ohe'conosciàtho ab-
baaijanaai beoei per potarne' parlare'senza' ' 

j tìmòt'^ 'di eÌBs'eDii''(!olti'ia'fallo. 

Vno avulso non deficit^ altea I L'al­
tro giofno abbiamo dovuto aviverlice 11 
Toi'nèh bho 'il cdV. Q-em!niî D(>j'CùOa\*te 
non ,è sindacai di-San Pietro ali. N.»ti-' 
sona, bd' à^^' \V'P^ngolo di Milano' ri-
casoannel medesimo orrore di'fatto.-

Natèi;^!ménte i fa'tti errati, tiraiiò 
dietro commenti errati; e, cosi, come ac-i 
oeniiì^Vnd'Sopra'.e colui'-abbiarpó detto 
ancora, '^^ scrittoriiche sa ,ne occupa­
rono opn diversi .cr.iteri ed opinioni, ,m4, 

'èssendo quasi, tutti'poco\ e i male Hn-
formàti'delle''costì,, é stata oreattt ,\ina 
questione.che ad, asaminarlafda-vicino" 
e colla Ialite ''della'verità, si'squaglila 
oora8i,neiva ai-raggi -dal, nuovoisol»" 'di 
pnmavefa. ' 

barbàrie'ha fatto'da^cer*" iponten'aSv là 
domanda :, (?hi, 'è Stambfll'off? . 

Pochi lo conoscono dihpersona, seb­
bene tutti lo conoscano di nome. Gli 
abitanti atesai di Sofia non lo vedono 
mal. Egli vive ririohiuao nel suo gabi-
Detto,illa CUI anticamera'è occupata da 
guardie. Egli ha paura.'Ha il pteaenti-
mento di morire asaaasìnato, ed in o-
gni mano ohe gli si avvicina intraveda 
un pugnale. 

Per i non tu .sempre d'animo cosi fe­
roce e Inurbato. Nella sua gioventù fu 
amico della attuali aue vittime. Il co­
lonnello Panot, uno dai vincitori di 
,Slivinitza,i fucilato qualche lanno fa, il 
celebre Panitza, Karavaloff -a tanti al­
tri passarono molti anni in amicizia 
oon Stam^iuloff- Fu l'ambizione smodata 
che oap;ibià,il carattere dt oostui. La 
paura ohe altri potesse ,'op'iup ire il suo 
posto, lo resa diffidente e crud-le. 

É un nomo di bassa statura, alquanto 

toszo. Purln la b'àrb'atta nera ntturno 
al via» g.allo, coma- una pergumana. 
La ti'sta è oalvi; l'occhio vlvO, sciotìl-
lanta dì luca sinistra. È un tipo che 
ha del calmucco più dell'europou. Parla 
poco e a scatti. La aita s<lucaziona la 
deva ad un collegio di 0-lesaa dove 
stette aetla anni. Parla, oltre il Bul­
garo e il rusao, di»0(8tameute il tede­
sco a 11 francese. Non 6 molto ricco, 
ma dacché è ministro a già comperato 
molte proprietà; dtiUque la ricchezza 
non è lontana. ' 

Non crediate Ch'egli sia un gran nomo 
di stato, In materia amministrativa è 
uno scolarettii. Ma se non è un econo­
mista, se non ha -larghe vedute' sui 
mezzi coi quali si riuaaugiiina Un re­
gno, è pal-ó un poliziotto di pnm'or-
dine. 

La sua fortuna sta tutta qui : avere 
l'occhio aperto aO tutto * su tatti. Ha 
un'altra virtù: quijlla d'esaerb ferma­
mente patriota, alla Una man'itìra.' Non 
vuole'la Bulgaria liberi'perchè è per­
suaso ohe tr-ippa libertà la piombe-
berebbe negli eccessi e la Basala sa­
prebbe approfittare. E p«itnot8,.iroa^ vor­
rebbe aVaro''un pugób cosi graiida da 
stringere-in 9-,soitniS» là patria. Non 
ha mai viaggi-ito, legge pochissimo,ab-
burre la cimveraiiziouej tutto ciò oha lo 
rende diffidente. Non sogpa oha con­
giure, ohe invasioni rusati. L'Austria e 
l'Inghilterra lo soatengouo appunto in 
grama del suo odio varao la Éuaaia. 

Queste due potenze 'sauno che fino 
a quando Stamhuiijff para al potere, la 
Russia non potrà losinnarai nel prin-
oipato. j 

\ Non è malviao: durante la- guerra 
aarba, benché portasse aull' uniforma 
una medaglia della guerra taroo-rusaa, 
tutti sanno che jî el bollore (Iella mi-

. sohia egli scompariva. Siambulofi si può 
definire cosi: un tiranaallo,'uii ministro 
aanguinsirio affetto, dalla mania della 
persecuzione, tollerato 'dai bulgari per-

|ch4 è temuto e dall% potenza perchè è 
molto scaltro ve r s e l a Russia. 

La rendita italiana all'estero 
Nella relazione del comm. Novelli, 

iper il passato «-serciziò, ohs( sarà quanto 
prima pubblicata, verranno 'eaposti i 
risultati della rinnovazione decennale 
'dei titoli del debito pub.blioo. 

Saia pure indicato coma sia ripartito, 
nei divarsi'Siat!, il valore della rendita 
Italiana che si trova in poasa^S-) degli 
stranieri. ' 

Risulterà da questa uUla eapoaizione 
come i nostri titoli di Stato siano pas­
sati,per una oonsideravolequantità,dalla 
Francia in Germania eJ in altri paesi di 
Europa, cha oousidoranii come liu inve­
stimento vantaggtoso l'acquisto delia 
rendita italiana. 

I desideri! di Gladstona concernenti 
l'Austria nei suol rapporti con 
r Italia. 

,' Il Club dei liberali a Vienna aveva 
incaricato il professore Kallner, oha si 
trova a Londra per oorapiere una Storia 
'della sintassi mglese, di felicitarsi eoa 
Gladstonapa'ril auoauooasao nelle recanti 
elezioni politiche 

Gladatone, dolente per non potere 
presentemente trattenersi col professor 
Kallner, indirizzava una lettera ad un 
amico lii lui dalla quale stralciamo il 
segneiita brano: 

« Ringraziando il signor Kallner del 
suo messaggio, vi prego di assicurarlo 
ch'io desidero profondamonta U felicità 
•e la prosperila dell'Austria; auguro 
che l« sue relazioni oon tutti i suoi 
vicini siano paoiBohe, oha le difficoltà 
ohe s'erano elevata in altri tempi tra 
essa MI l'Italia siano dirnentioate a òhe 
una solnziimaequa ed armonica di tutte 
le questioni ch'essa paò avere da ri­
solvere in ciò chi concerne 'le differenti 
razze e parti dell'impuro non tardi a 
veri Scarsi. • 

Un poi di statistica pantagruelica 
Dopo 'le battaglici è ooalume contare 

i morti, é dopo una festa un po' impor­
tante è di prammatica fare un po' di 
statistica: ocoo ora alOurte Cifre riguar­
danti il testé passato Tiro federala 
'svizzero di'Glaronii. 

L'introito lordo ani bersagli' 'fu î i 
circa fioanohi 600,000; ma s»'fu ardente 
la conourronza fra i tiratoli allo stand, 
pare cha non mano attiva sia stata 

la vita nella cantina della festa, in 
quanto ohs si consumarono in Cumpla-iSo 
32 buoi, 47vitalli, a6,300saldiiioi(','26O 
quintali di salumi, 600 giamboni intinri 
e 107 quintali di pana, ossia 63,898 
panini. 

Inoltre ai vuotarono 105,000 bottìjjlla 
di vino della festa e 10,000 bottiglia 
di vino migliore. 

Invece pafa ohe il oonsaqlo deltó birra 
.sia ati to di pooa importanza, le birra­
ria esajndo stata per il corso (lolla'fa'-' 
8ta quasi eoataatiimenta ,i metà Vuote. 

L'nffloìo telegrafico di Glarona face 
nei giofni del T ro 7150 dispacci, di 
CUI molti oon oltre 1000 parole. 

A questa cifra ai aggiungono circa 
1800 oonvers'izioni tèlefmiche fra la 
stazione icentrale a ie diilerenti stazioni' 
telefoiiioho'dl tratìmiasioue. ' 

Pel caso d'tina .guerra marittiniEi. 
Le flotte delle Varie potenze ed 
il loro costo. .' 
A propiìsito delle manovra navali 

francesi, ohe ai compiono di questi giorni 
nel Mediterraneo il Malin, d i iute. 
rassanti ragguagli sul capitale enorme 
ohe rappresentano le varie flotta e su 
quanto potrà costare nna guerra ma­
rittima. Scrive quel ftiornale : 

• Una cora7.'/,atft corno l'Afntntrail 
laweguiberry, attualmente in onslra^ 
zione, costa circa 25 milioni; lo grandi 
corazzile ingleai od italiana costarono 
poraino 28 milioni. È chiaro ohe tal! 
Imstiraeutl perdono dal loro valore dopo 
qualche anno e ohe corazzate come la 
Marengo e la Rich^lieu, .varate nel 
1869 e nel 1873 n-m hinno'pii!) ora che 
un valore approssimativo da 10 a IS 
milioni. 

Cdii avviane pure por i grandi in­
crociatóri che costano 8 milioni,' per 
gli avvisi toupadinian ohe cestaio al-
l'jnoiroa tre milioni e me/zo, per la tor-
pedinierp d'alto mare richiedono un 
500,000 lire omaouna, e per le toppa-

I dinvete o >inttni oUe volgano 250,000 
lir.i. Ofeoorre aggiungere ohe la manu­
tenzione d'nna nàvo' còBazzata importa 
annualmente un mijiooo.^ . , ^ 

Sa ora noi pfen'dia'mo 'la 'atatistloa 
delle flotte Europee, come venne poE-, 
tata alla Qamard Francese, vediamb' 
che la Francia dispone di 59 corazzata 
contro 81 ohe ne conta la' Triplice'A^-
leanza o' 160 attp^onando che l'Inghil­
terra ai unisija ad ossa. 

La fiotta francese hi inoltre in mare 
od in cantiere 58 iaorooiatori; la flotta' 
della Triplica ne conta 97, e colla flótta 
inglese riunità 242. 

La fiotta francése possiede infine 190 
torpediniere; là fl'otta della Triplice 400 
e ooiringhiltorti 571. 

Supponiamo ora alleata la flotta fran- " 
case e la flotta rata» ; ecco le forzo 
oha si troverebbero di fronte: 109 co­
razzate della flotta' franco-russa t'ontro 
81 corazzata della Triplice; 83 incrocia­
tori contro 07, e 332 torpediniero con 
tro 400. 
• Andiamo più lontano nelle suppoai-
ziqni a ammettiam i cha nel giorno d'un 
conflitto europeo tutta le flotte siano a, 
mare, e ohe tutte (e unità oha lo com­
pongono sialio utilizzabili; VI sarebbero 
allora sull'acqua, senza contare le altre 
torpediniere, gli inoruoiatori ausiliari, 
gli avvisi-torpedinieri, i trasporti, le navi 
cannoniere, eoe. 269 corazzate, d'un va'-' 
lore approssimativo di 3 miliardi a 440 
milioni; 325 inonioiatori tappreaantanti 
insieme un migliaido a 865 milioni, e 
903 torpediniere che costano 265 mi­
lioni, oioà au totale di 5 migliatdi a 
565 milioni. A queata cifra ool-iasalo 
bisogna aggiunijare la spesa pei colpi 
di cannone, torpedini, eoo. 

Vi Simo modesti colpi di-cinnone oha 
costano appena 200 o 300 lire ; ma ve 
ne sono di quelli dei cannoni da 75,000 
e 100,000'ohilogr. cha oóataiio anche 
5000 lire, 

Il prezzo medio di una torpedine è 
di 10,000 lira, cifra ohe è piccolo, se 
SÌ pensa agli enormi danni che tale m'C-
oauiamo può arrecare. ^ 

Figuriamoci un combattimento navale 
e ' la oompoaiziono d'una tìoita regolar­
mente ooatituita, quain sarebbe quella 
della Francia nel Mediterraneo, e ve­
diamo quanto può ooatare una tale bat­
taglia. Suppouiainu ohe vi siano nova 
grandi corazzate con unatiserv» di altre 
nove, quattro grandi ipcrooia(ori,'cin'que 
avviai turpeiliniari, s'ei torpediniere d'alto 
'mare é venti torpodiniera c'omiiai. 

Supponiamo pure ohe ciaaouna co­
razzata utilizzi le dodici torpedini di 

oî i dispone e bhe ilo torpediniere apio-
chino osa puro,lo (òro tra torpedini. 

Ogni corazzata tirerai, certo almeno 
vanti cólpi di cannono, a 4'altr-a,parta 
gli iuorooiatiin e le altro navi non l i -
marralmo inattivi. , • , 

Aggiungiamo ancora cha una nave 
da guerra, camminando,a tutta .veiooità, 
oonsama io madia al giorno 80 tonnel­
late di carbone a 80 lira la tunfl()llat»y. 
oipè, (n tutto lire 202,400. , , , , i 
' Lo spese, .in conto rotondo, sanzàte-, 

net contò'dalle avaria e d^lla pardlte.i 
di navi, possono essere valutato a 5 mi­
lioni circa; la progto%sione è facil« a 
stabilirai, supponendo -oha una,, due, di 
tutte, le fiotta dalla .Triplice si tfOVino-
contro a quella -francsae. ,, , 

Eli IP. (Ulto oiò non è- ti>ji«l;o caloola-i 
dallo spàrgimoB.lo di Sfliigae, ijeli« vita. 
di uomini ,oli9|,sopij,ben poca, cosa io 
confronto di oifpe cosi tomtdabìli . , , . -

SI reata confusi pensando ph i nn pio-i |> 
'colo appafeochip 41 10,POO llrflojohoi 
Un proiettile da 700 kil. può aunie.otareri 
In uoi;TOinHto nna corazzata ohe può 
valere \Ì6 milioni. » 

La data stoi^oa. 
2 agosto (1247)1 'Faderioo 11 noàè 

l'aèsedio'a Parma. 

' I I " X . ' ' - • ' 
Un penaiero al giorno. , ,, . 
VI è un po' deli'aniuia di oiBaonno;, 

nella voce, a si, può, liiagnosticarej.ja '; 
prima studiando il Umbro della .sesooqdat, 

X , ' , 'I 'i 
La sfinge. Sciarada. ' ">' 

BolloZf.a floranta ^ i - ' A . . ' 
Accrosca ua]frimieto,"u i , i II 
Un (ìlfrtf vpcpnto i ^ s ̂  ' ti 
'Appellaai inUrò, ,, , . ., i 

1 Spìegaz. del 'in^'nnverlj'o'pfeced,' 

BISCIA'-. '',. i .. 
B o . , X .•' ij 111 ,y: 

I P.er finire. ' , . ,„' 
Agli esatoi di geografia. , , , , 
- D o v ' è N i p o p , , • ; : . , ; •, 
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Penna e Moniioi^ 

DàLLà P|Ó|!Ìri . , 
CVonaèit" Sanvltesiife 

Elezioni emminisiratlve — DilnissIdhI — Il 
SindBQo alpinista - L'on. Cf|valleÌto.' 

^. Vito al Tagliam,, l'agosto. 

Ieri ebbero laogo qui le elezioni a'tn- ' 
ratnistrativa. Sopra 997, elettori iscritti 
ai ebbero 820 votanti. JPoohmi aidirjverou 

Risìilt^roi^o eletti tra dei aorteggiati, 
e aloè.; , 

Fadélli Nico'ò , con voti 296 , , 
Stufi'eri Gjiuseppp „ 293 ' 
Soodallari Guatavo „ 289. i, 

e e'abbe una nuova elezione nel a 
\ conte Camillo 2 ippola eoa voti 254 -. 

L'altro dui corteggiati, signor Giacomo 
Vianello, rimase io tromba, non avendo j , i 
raccolto ohe 55 voti. , , i , 

Ora uu po' di commento a questa Br i. , 
lozione. Quale si tu la causa dello scaiW» • i 
intervent.o all'uina'? Non ò certamente;, 
difficile si rilevarlo, e dipesa da ciò i-ha , 
il partito veramenia liberala si astenne 
quaai compatto, dal votare. B il perchè , ii 
di tale'aatoiisiiiue? Ecco: quandi anche ; 
fosse riuscito nel suo intanto, e,avpsse ;.,i 
ottennio di portare al Consiglio .quattro . j 
db'suol, aarebba tuttivia rimaatp lip ,[ 
sènaibil? minoranza. Lasciò quindi, liljaBa, ,,., 
la mano ai preti a loro ,afiepji,i,j (ju«!l i ì , 
mossero guerra i quel poverOtVianpllo,| -. 
ohi) da'piùBoiii funga lapiao3ÌQq'ifi\ co9,-,i j , , 
oilialora, uomo intal|is^n,ii?, *>5t?^l{o,«yp,i 
aorupolo, ma impeciato soly, 4pjla sólp* ju 
di appi^i tenere al partjtq Hlieralé, BiìaMi'i / , 
perdio, aybte up.ijcfaija.u^a solPj(!)e,yil-j, 
tona, sa pur vittoria pnàjjfiiraj.il 'Vipc.óce ,, 
^enza.aya.r iljpemloo fli {rputa. ,, . 

Noi pon̂  siamo,, per njpnte .affatto 9,-j 
stili al'coQi,e Zoppola; anzi jo abt)ip,mo. ., , 
p?r upa distintfl pevson.a. ila, figli il9mi-„,, 
,oUia patte a B'feacia, paijta 9^ Zopppla,, , 
0 figuratevi ?e vorrà rompici p( lo scatole , 
portandosi a ^. 'Yito per .àas^tere alle ' , 
sedute'del Comunale Gon8iglio..iu nitri ,, 
iilcontri ai yollero portare ,a „C4jjdi.d<<tÌ 
qui il conlu Ottavio di Sbioiavacqii ' e il,t,,, 
cónte. Pietro 41 Colloredo^ ma. né, i l , , 
conta Collorado, né il conta S^róiavaoca 
fecero mai atto di presenza alle sedute 
consigliari. Cosi avremo la terza di oam-
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bio. Del rs8to se il partito liberale «i 
è dato oggi per morto, non crediate ohe 
lo sia. Il Cornane sorpassa ora i 10,000 
abitanti: ha qainili diritto all'auraanto 
del numero dei Conaiglieri, e di conse­
guenza alle nuovo elezioni generali. A 
rivederci dunque a Filippi. 

Ci viene riferito ohe l'avv. Petraéoo 
Piergiorgio abbia di qaeBli giorrii date 
la 8ue dimissioni da Oonaigliere Comu­
nale. Se ciò è vero, il Consiglio ha per­
duto in lui un valore. Raccomandiamo 
sol.» all'avvocato Pattaoeò di voler con­
durre a termine l'eterna questiono della 
Società filarmonica, di oui in altro in­
contro ebbimo ad ooonparoi. E dacché 
la eolHziono della crisi dipende proprio 
da lai, ai faccia persuaso non essera 
conveniente il continuare in questo 

stato anormale di cose. » 
Ora che celebrità letterarie, depu­

tali, ex ministri, èco. ecc., ^vanno a cer­
care il fresco in meiszo alle alpi car-
Biche, anche il nostro Sindaco s'è mosio, 
e s'è recato lassù. Che voglia farsi 
alpinista?!... 

* 
Abbiamo letta la dichiarazione del­

l'onorevole Cavalletto àirótta alla Gaz­
zetta di Venezia e da voi riprodotta, 
colla quale dà una smentita a coloro 
che lo vorrebbero già pi^onostioato per 
la Camera alta. Sappiatào oh'egli di­
resse in proposilo una lunga lettera 
ad un BOBtro amico. Vorremmo ohe 
quella lettera fosse pubblicata per co­
noscerà gl'intendimenti del ftSLDie pa-
triotta. 

ZZ. 

C l v l d n l e , 3i luglio. 
Solennità soolastioB — Divertimenll e 

benefloenr.a — Prinoiplii di riparazione 
d'una ingiiisllzla — Meglio cosi. 

Questa mattina ebbe lujgo in forma 
solenne la distribuisione degli attestati 
agli alunni delle souole urbane e rurali, 
nel salone del Palazzo degli Uffici. Nella 
sottostante piazza Plebisotto suonava la 
Banda, ohe accompitgaò gli scolari nel-
r andata al Palazzo e nel i-itoruo alle 
Bcuiile in via dal Museo. 

Il programma della soleunità era 
questo: 

1. Marcia Beale. ; 
2. Parole d'una Maestra. 
3. Coro « Il fior dalle fanoiùUe • . 
4. Distribuzione degli attestati. ; 
5. Coro « Dolce Patria ». 
6. Parole del Sindaco. 
Non ho potuta esaera preaaots alla, 

cerimonia, ma mi viene riferito ohe 1̂  
maestra — signorina Sussulig — dìasé 
belle od opportune paròle, 

Il Sindaco lesse quattro pagine,a base 
di amor di patrid. Verba, verba.,. da 
certi pulpiti! La patria bisogna amarla 
con più fatti e meno chiacchiere... ma­
gari scritte da altri. Chi tiene un posto 
elevato nella vita pubblica — e lo tenga 
poi per meriti suoi reali, o per la ba­
lordaggine di chi ve lo fece salire 
e ve lo tollera — ha l'obbligo di 
amaie la patria anche coli'esempio: m 
caso diverso i: suoi fervorini stereotipati 
diventano ironie o canzonature, e non 
contano un fico secco... E vi domaudo 
il permesso di non proseguire su questo 
argomento. 

* 
Oggi alle B pom. ebbe luogo alla Bir­

raria Nazionale la riunione ohe vi an­
nunciai, per costituire una Società che 
dovrebbe promuovere ed organizzare 
spettacoli pubblici, destinando uiia parte 
dell'introito a scopo di beneficenza. 

Erano stati invitali uoa oitanduu di 
cittadini, e ne intervennero 24. Dagli un­
dici promotori che avevano firmato la 
circolare d'invito, tre soli fecero atto di 
presenza, ed anche questl tra non sono 
cividalesi, o quanto meno non hanno il 
loro domicilio ordinario a Cividale. 

Mi pare che non si cominci beuiT 
Si discusse sul pili e sul meno per 

nn'oratta circa, e di notevole nel corso 
della discussione non ci fu che la pro­
posta veramente pratica di uno degli 
invitati, ohe tutti gli ottanta cittadini 
circa ai quali fu mandata la circolare 
per la riunione, cominciassero dall'eabor-
sare noli meno di dieci lire per ciascuno 
a feudo perduto, allo soop i di far fronte 
alle prima spese occorrènti a preparare 
qualche spettacolo un po' attraente. 

Il ragionamento di questo proponente 
era molto semplice. 

A Cividale, da qualche anno a questa 
parte, gli spettacoli non fruttano più, o 
fruttano miserie, quando pui'e non sono 
passivi, se il tempo ci si mette contro 
0 capita qualche altra contrarietà. Eb­
bene, formiamo un fondo noi che ci siimo 
riuniti in nome della beneficenza, per 
métterci al coperto dalla eventualità di 
un possibile anzi probabile fiaeoii econo­
mico. Questo f mdo potrebbe poi essere 
aumentato mediante contribuzioni degli 
esercenti, ohe hanno interesse a chiamar 
gante in paese. 

Ma questa proposta non ottenne il 

desiderato appoggia, anzi ebbe un'aooo-
glienza che se si fosso dovuta mieurare 
col termometro, non avrebbe raggiunto 
lo zero. 

In fine venne nominata una Commis­
sione, composta del signori Stont Luigi 
{cassiere), Ooceaiii Franoasco, Moro Fe­
lice (presidente), Semez Eldoardo, Zain-
parì Giulio e Z»inpar! Bruno, coll'iaoa-
rioo di studiare la questiona e riferire. 

Auguro a questi bravi e volonterosi 
signori di riuscire, ma non mi dissimalo 
che rirapre.sa non è facile. 

I l qnesito più difficile dopo quello 
eoonomioo, è di trovare qualcosa di 
nuovo e di buono: anzi, per dir meglio, 
l'eaito economico dipenderà da questo. 
I festival, le toUeiHe, le fiere, p. e , 
hanno fatto il loro tempo, a il pubblico 
non abbocca più a quest'amo; il teatro: 
costa un occhio dalia tosta; il ballo oava 
spesso la polenta dalle bocche ohe si 
vorrebbero beneficare... 

Insomma se la cosa, andrà bene, 1 
signori della Commissione avranno fatto 
un bel lour de force. 

Mi dimenticavo dirvi ohe venne già 
fissato che gli sperati introiti debbano 
andar divisi in parti eguali alla Sooietà 
Operaia, alla Banda Civica, e alla Con­
gregazione di Carità. 

Se la torta sarà magra, come pur­
troppo è li caso di prevedere, figuria­
moci a dividerla in tre parti quauta uà 
toccherà ai povaril... 

« 
•Il 00. Oddo Orosoi-Antìqui, reggènte 

temporaneamente l'Economato del no­
stro Collegio Nazionale,, venne oon: re­
cente decreto nominato Istitutore effet­
tivo di prima classe, oon l'incarico di 
Aiuto Economo; nel Convitto Nazionale 
Marco Fosoarini di Venezia. 

È un principio di riparazione di una 
grossa ingiustizia perpetrata a danno 
di questo egregio" e rispettabilissimo 
gentiluomo, ed lo me ne rallegro, e eoo 
me tutti quei cittadini che avevano im­
paralo a stimarlo od a volergli bene, 
e ohe non gli voltarono ooraj^^ìosa-
men/e de spalle quando cadde in di­
sgrazia non per colpi sua. 

• • : • * 

* * 
Ho il piacere di dirvi ohe il bambino 

aonegatu in borgo Vittoria, secondo,vi 
annunciai colla mia del '̂ 9 luglio ,pp., 
vióeveraa poi é vivo ó sano, perchè for­
tunatamente ai foce in tempo a sal­
varlo quahtiiuqua fjaso stato estretto 
dall' acqua in' pessime cundiz'ioni. Mè­
glio è ohe la persona che mi aveva por­
tato la triste'notizia ai aia ingannata. 
Mèglio ttn reporter negligente, che uij 
bambino morto e un mapma in lagrime. 

(?) 
tjallsan», 31 luglio 

La vittoria dei liberali nelle elezioni am-
ininistralive. 
Ho il piacere di annunciarvi l'esito 

delle nostra elezioni comunali d'oggi. 
Riuscirono eletti: 

Morossì dott. Cesare oon voti 153 
» 151 
» 124 . 
» ilo : 

Bedinello Ugo 
Martinello Antohio 
Orlandi Giuseppe 

Per la minoranza: 
Bert Edoardo » 107 ; 
Voglio sperare che questa sarà ;uua 

lezione salutare e memorabile per co­
loro ohe osteggiarono; sempre In paese 
11 partito progressista, e per certo pò-: 
lemista delia Patria della palanca. 

Colla aleziime del capitano Bedinello 
speolalmenta, il paese ha volato dimu-
atrare ohe conosce i suoi vari amici e 
patrocinatori dei suoi iut«rasai più vitali. 

Ben a ragione qualcuno dei vinti 
andava lamentando questa 'aera ; È se 
pàohis ohe viti aiapad, e se lezion che 
itus àn dadet... 

E io dico: mal abbastanza I 
il piccolo cronista 

f a l i u a n w v a , 1 agosto. 
Le elezioni di dèmenloa 

Domenica ebbero luogo le elezioni 
comunali: 

I votanti (iirono 338 e risultarono 
aletti i signori : : 

: Gon Luigi con voti 316, Bert Ernesto 
241, Eeruglio Leonardo 232 e De Biasio 
Filiberto, 228. La lista del periodico il 
Lampo rimase socouuibunte. 

' f f p l c e 8 l i M « , ' l agosto. 

Latteria. 

II Senatore oomm. Pecilej ha visitato 
là nostra'Latteria. Erano a riceverlo il 
presitleuto conte Deòianiied il vicepre­
sidente signor Ohiussi . ) 

La visita ha durato circa tre ore, 
avendo voluto esaminare con minuto 
dettaglio tutte lo operazioni caaearie, 
dal ricevimento dal latto alla fabbrica­
zione, conservazione e dispensa del for­
maggio e del burro, come altresì i re­
gistri generali ail individuali, dove, oon 
tiitta esattezza aono riportate le oonaa-

'' gne di latte della mattina,,quelle della 
{ sera, la quantità di ciasouqo, la quantità 
, generale, il credito e debito rispettivo. 

Essendosi chiusa la Latteria di Faga-

gna, dov'egli ha uni forte possiileiiza 
ed è Sindaco, va studiando nelle vario 
Latterie i oriteril più opportuni-per 
riaprirla in modo ohe oorrieponda ai 
bisogni dei contadini cui è apeoialmante 
destinata. Ed il Senatore ha tant». niiima 
ed energia ohe ci riesoìrà sènzi dubbio. 

Anche, il Sindaco di Pontebba cava-
lier Di Gasparo, ehbe a visitare poco 
dopo la Latterìa aooompignato da uno 
dei direttori. Aquanto perei proprietari di 
vacche sono poco contenti di mandarle 
a montioini a vorrebbero istituire una-
Latteria obe tunaionasse tutto 1' anni). 
Ed anche il oav. Di Gasparo è pieno 
di buon volere ed è ben sentito da quelli 
di Pontebba, par cui fra pochi mesi! 
avranno anche lassù una Latteria rego­
lare, non già dei gaastameatiari come 
aono le oosidette tufnarie o le Latterie 
ohe hanno pochi quintali di latte al 
giorno. Sana»,scrematrice, senza impa. 
Btatrioe a registrazione esatta, nessuna 
Latteria può dare buoni risultati. 

La nostra , Latteria conta, oggi 234 
soci portanti, fra , mattiuft.e sera dodici 
quintali di latte, 

I soci lat tari , non sono vincolati 
quanto al tempo a non occorre alcuna for­
malità per essere sooi. È aooio lattare, 
chiunque porta 11 latto, asaoggellandosi 
con questo solo, fatto a tutta le pre­
scrizioni, dolio .statuto. Gessa di osaare 
socio quando vuole e dopi tre mesi viene 
liquidato i l rispettivi» dare ad ; avere. 
Tutta la,gestione è.appoggiata alla fi­
ducia illimitata nelle presedanze e nella 
direzione ohe si prestano gratuitamente 
e sono inappuntabili .sotto tutti i rap­
porti.. 

Al «Povere Be» corrispondente sulla 
«Patria dei Friuli» da Pordenone. 
Ci viene comunicato dà Pordenoiie 1 

agosto': " ' ' 
II corrlapoiidenta P. B. da Pòrdé'-

nnne non è esatto ed è malignetto nel, 
riferirà le sua notizie. Enaóiamo a parte' 
quello che' scrive riguardo al granile 
Stabiliménto Co. Aminan : i I Potiéró'Sa 
vuotò la sua ànlpolltt'di liilèle, vor.iàndo 
quella idi'fiale quando volle'scrivere ri­
guardo alla presunta crisi nella Società 
Operaia-Pofdéhonaae. ' 

Il Tdmasella non ha mai' àmbito oii-
riuhe 8bòialì,-glielo dVciamo franoamèiitè" 
al Povero Be.'S'aji vero ilidefèaso so­
stenitore ^ dell'intei^aasa e decoro > della 
Società OparUja. Come tiilB iVòV annt 
addietro fu-dèT^ignèto flapo So'zione.'in 
sfgiiito fu elètto Conaigliai'èj'posèlà Di-' 
rettore, finalràerite Vioe'praaidènte, a,' 
morto il sarapre éompianto Presidente 
Tatuai, il Tomaiiella sostenne con amore 
i carichi dell', amministrazione, ^^ooiale, 
tanto che dovendosi noWinarè irPrèai-
dente, il Consiglio ebbe ad interessare 
esso Toinussila a continuare nelle,fùn-, 
zioni di Capo dalla,Società. ,';,, 

Troppo occupato in altri affari (Jualo 
agente d'imporia,ntó/Ditta, declino, il 
mandato, ma il Consiglio Iti VQlla.di. 
nuovo onorare della carica di Vicepre­
sidente. • ,.! 

Come interesse scoialo, mandiamo il 
Povero Be hd eaaminara i ^noumenti ; 
come decoro della Società 'lo dioe,raltq, 
lonora di essere stata questa premiata 
ultimamente con' medagl.iti d'flro all'E­
sposizione di Palermo., ,! 

Come fosse t u t t a l a corrente aìinpa-, 
tica pel Toinàsella, il corrispondente 
della Patria potrà accertarsi dalla at­
tivissime pratiche fatte ' dai Consiglieri 
perchè il Tomasella ritirasse Ja sua ri­
nunzia ; dalla continua sirapati,aqhe;gli 
Tiene dimostrata da bgna'nò, é' per di 
più dal foglio 29 luglio 1892 in cui la 
Direziona ed il Consiglio à voti una­
nimi lamentando le date dimissioni, tri­
butano al Tomaaellai più sentiti ringra-
ziamenti interessaitdalo, >a non venir 
mano.eoi suo appoggio pel bene: da! 
sodalizio. .; , 

Un avvartimento al oorriapoadarite 
Povero Be. i , , ., 

Il Tomasella non fa quadri votivi 
per portare il sangue: nuovo nella Di­
reziona. Chi teca importante li - sodali­
zio ? Forse il.ooltOiiugegnera che tanto 
fatioti par la Ouoine Economiche ? ohe 
tanto ebbe a sudare nella Dante'Al 
lighieri? che tanto; fece nelle souoledi 
diaoguo oparaja ? 

Per carità facciamo punto. . X. 

F a l l i m e n t o . . . I l Tribunale, di U-
dine ha dichiarato il fallimento della 
ditta Fabris Michigh di Tarcento. 

Ha fissato il giorno, 17 agosto oorr. per 
la riunione dei creditori, a.d: il giorno, 
14 settembre p. v. par la chiusura dei. 
verbali di verificazione dei crediti. 

C i ì M i i t r e p I d a «ij l i i inl^ta^il ja 
brava alpinista Irene Pigatti di Vit­
torio, la più forta fra le, eacursioniste 
italiane, ha testa, compinta Ja::diffloi-
liasiraa asoensioue dal monte Cavallo, 
ano dei recessi più , pericolosi ::ed.una 
dalle più, alte vatie delle nostre alpi. 

Il monte Cavallo è a 2252 metri sul 
livello del mare. 

La PigattJ impiegò 14 ore fra an­

data e ritorco, parteHO; :dal Pi^no de! 
Canslglio. by'^.y: ,.:,iì^';'-
• Un vero tour de fóffiìt una j||iii*8ia 
di resistenza più uniòit î he raràvj' ; 

n i B » i e n e r e l i l i i > d ieni in<<! i» l l | «> 
; c O H i I n n n « r t l t i im .qnea t i genitóri 
che non custodiscono, la loro prolé.-Jèr 
cui si hanno a-liimBOtare ognr giorno 
nuove disgrazia. ( 

In Mortegliano la bambina E. Ferro 
d'anni 1 e ìàAio, lasciata in balla di sé 
.«tessa sulla pubblica via, venueinvestita 
d-a un carro riportando lesioni gravi. 
I di lei genitori Ferro Anniba!a,e;Co-
luand' Emilia ivenharó deumiofatl 'p^r 
traéopri^ta OBitodiii. : A ! ' ; i • ' ' 

Trloesimo' 1 agostè. i 
Oarissimo Marco. ,..,-.• 

Sebbene da, lungo., tempo-preveduta 
oi giunge improvvisa l a notizia della 
perdita dalla tua bvona mammn: dioiii 
,buona, nqn per mollo di diro, ma perchè 
era veramente, nu : angelo; di ilonna, > : -: 

A, nome dei miei manda , a te ed'ai ' 
tuoi le più viva condoglianza, purtroppo 
solo conforto in tanta jattura, ;, 

, • : -^Avv. Fomera 
Al-signor'ooiite Màt'QO Valentinìs -

. 4 u ' l ( i eS la n c p ù t i i i x i a i i e | t r ' > -
v i n c i n l e d i Cifiiie. Nella .seduta 
del giorno 25, lugliq. 1892, la Deputa­
zione provinciale prese le seguenti deli-, 
berazioni : , ., , ,,, 

Deliberò di non Rsaumero a ,cap,CQ i proyin- ^ 
oldle lo sposa di cura o'mahtoniniQntQ della da-* 
mente Rosa' Angela fu' Nicolò nativa del Co-; 
muna. ,di Maniago degente neir Ospitalo Civile i 
di "Venezia. . , • ,;, -j, : -, i .„ "i;,:! ' 

Tenne nbtUia dolld comm l̂cazionì,fornite dal 
sig. Préaidaàta'in ordinò al niòvimento'del po­
veri a carico l'rovincì'ala 'dilranto il decorso itìòsé' 
di maggio dallo, quali risulta che nei meao'sod-
detto;furoao accoltin. 5ì tnaniaoi afta uscirono, 
n. 2Ù dei quali 9*!per guarigione o.rnlgiioratl,, 
e 20 por mo'rto por cuVa'ui maggio B̂Ì trova;" 
vano ricoverati'Di'679 maniaci''ctimB noi piè'éò-
preoedonto: .però ..H più noi oomspoodonta'iriéae i 
dol}',̂ nno ,deoorsp o SS, pie ideila me.dia dall'ul­
timo qainqàenniò, a ài màggio. :, , ,' , 

Dicniarb rimla; ostare a che i donieiiti Panlel 
Matteo fa Giovanili disAinpozzo e G â̂ ÊirìiOt­
tavio'fa'Ottavio dl'Al-tegna 'ò'ra'dogante nello 
Spedale ; di TTriosta vengano ck'oura e spese del 
Governo rimpatriati è cpnaeguQatecQBate. tradotti • 
noi ' laicale mftnicòtbiò. ' ' ' ' '-i ' - ' ^ 

; Aiiprov,ò ,l':auinantoJdi salarlo al bai-bitonaoro 
.del manicomio Hocoursple di^.,pannale ,in .(̂ pur,, 
fòrmitàaila'déllb'erazlonedi qiiol tioasìglio d'am-* 
ministraaiona. -,, , '• ; :v:'-,'̂  •':,,•,•':' j- ;y- -.-

Sopra aaaloga. richiesta, dell' ammmistrazione 
dell'Oapizio degli'eàpoàti di'Udine'espi'assepa-
rero:choìnon siano :da ^accogliersi::nell'Istituto-
quei Ijamhiai illegittimi pei;,quali eoli'atto. dì, 
nascita' fosso stato ' loro'' ini qiialiinqiiè 'mÓdp 
provveduto ,dncha,nol ^casoche : posierrormenté* 
l'atto di nascita ,ye!iìaBp dalla .competonto auto-, 
rità modificato.-' ' ' ' '' 

In ssgaito alla diserssìone;dell*appaltoipel con--
forìraento della ricevitoria Pi-ovincialp pel, quiar 
quennio 1893-97 mediante tetn^, ' deliberò"d'ùr-
geniEa'in aostitiliiloaa; dal Gonaiglio .dìiela'vav'a;. 
la;misura dell' aggio abase dell'^sta t̂ coatesimì 
26 [ier ogni oentb llrò di risòossiòilé 'di impb'slil 
p sovrimposta, :, '-.i :,, ' , . ,' "':'.;.'-- :• 

Accordò a varie ditte la . conppsslono ,. (li,s^e-, 
gaìre'lavorl'in'ildorànisa'alle strade'provinciali.' 

Autpriz2ò:-ia!:ConQeg8ÌoQO dj -fluaaidi aiàomiflif,-
Ilo a vari maniaci poveri,a tranijuill̂  apparta?, 
neiiti a comuni-delìtt provincia dì Udine;'' " ' 
,, Aaaanao a carico proviaoialp le spese di cura 
e mantenimento nel manicomio di n. 37 maniaci 
Pnvori,.-,! « ,.,.u (..', .,:, ,. :. wSi'-ii-. !-s.') 
' Autorizzò ai pagare. 
, Al Comune di Cividale- lire: -400, .per pigione 
dell'anno ,1898 dei locali ;occapati,^a quali;iif-,, 
flcìo Cotamiaaàrlàlo. • -

Al Big.iSimonatti infj.i Girolamo lira 13(S, par ' 
pigione del primo semestre,IS92 dpi,locali,,oc­
cupati' dell'ufficiò OòmtólsSariale di Gembna. ' 

Al aig. Colotti: cav. Fabio dirottoro dell'Oapl-' 
taló civile di Uiliiie lire 7,70:̂ 0 in canea ìnd.èn-̂  
nità ^ér visito'fatte ai mànidomi suoéursàll della' 
Provincia noi priino sompatre a.-0." 1̂1 i' '- '-

Alla Giunta .dì ,aO(',veglìailza, del manipopiio dì 
3. Cibinento in VémSzìa lira 3010.98 a saldo 
speso di, pura a: mantenioieato - dì ' dempnti po­
veri nel priiuo aptgestro ,1892., . . . ; ,, , 
' Alla'staBSà lire'6534.80 qnaVe foiidb per'dbz-
zlné dì dementi, nel quarto bimesti-p 1899. i',: 

Al mpmbrì della Giunta provinciale ammini­
strativa' lire 830, a saldo medaglia di presenza 
ber apceasi,alle ;BedutQ della Giunta provinciale 
atnministratìva raedesioia nel secondo trimestre 

l a . e . • ; ' : " ' ' ' • , ' ' '• ! . . • . . 

Alla ,GommÌ8aìone,:amÈaìnìstratrice del mani­
comio di Pii-enza 116.90 per dozzine di .umle-^ 
mento povero di questa provincia da primo 
'maggio a 30 giugno 189:!. 

A diversi Comuni lira 787.60 in causa rifu-
sìona di sussidi a domicilÌ9,,antecipati a^lemeati' 
poveri ed innoóoì (ipl prima'̂ emestpO; 1892. , 

Furono inoltro nella 'st'sssii ' Seduta''uelìberatì, 
diversi altri affari d'ióteréaSe-pi-ovìritiìàlàl' '̂' ' ' 

' IP«!Ì imft«»wi5ii»,t«: rtallta-'ce-
' d « l a ,11. s o n n i r t i o . ,11 : tesoro; ita­
liano ha .defiflitiyamante provvadutoifiu" 
d'ora ai, £on,diip6l!pagavaeBtO; all'estero: 
-della cadplai'al.l..,,,gennaio ,il893 idei, 
consolidato, B penoeuto.i, ; ;', i ,: 1 

B l o y c è II» d i v i s i o n e iSI'•'•!-' 
iSti'uasIóuiB 'tìM'vatle'.'iSi'hà'da Vigo' 
che è gluota'laÈootvatta'C'araòci'o'te là 
quale fa parte-della,dlvisioiiè dl'islt^u-' 
zione dall'Acadamia navale itàliiiHa." '" 

La fregata'•V!(iOrt'ij'l'BTOflritt'éfó';';ha 
proseguito per Eayai. A'-bordci'"ttitli 

-stanno bene'. ' ' ' ' •'' ' ; ,"• ''• " 
L'I notizia può intéreésare ''anijha le 

famiglie friulane ohe hanno dai'figlifta 
gli allievi di quell'Accademia. ' ' ' ' ' 

ti» nmir» s c i i o ' a t c c n l c n 
cha-nel <ìorrènt«'''alino -soolàètido erg., 
stata aj(gW|atS' àll'Is'lltettì teOtiióò, sotto' 
la ;dirè^,ione dalla giunta di' vigUaiiza, 
pes una .regenta dispoalaioue ..miniatu-
riale ritorna col'prdè'sinio''tono 'éoola-
stióo alle dipendente della' Preféttàra. 

r r«oe«ls)i"0;«titlitì ' . Sappiamo ohe 
Il ricorao'di grazia ' avanzato dall'avv.., 
Domenico,Galitti: in ' ebgnito alla' con­
danna della.'Corte di App'ello di Vene­
zia per, la,.quarala.sporta- -dall'on. de-
piitato ovv. Giuseppa Sohinbergo, venno 
respinto. , , - • • , , , - : ) • 
'• " ; ì , j ' ' iU ' i * ' t t . i l ' i ' / ? 
:' .Poirli jcwtìcU»t|or'.i. Ui PC issiaità 
all''BJ)ett!Ìrli,',,a.e1là oijiifik, Sìiffile'iioiir-
dare k'.segnante sautnnzi 10 gean;.io 
189S dellil Corte di Cassazione di Roma: 
, „.%,Le contravvenzioni «Ile leggi sulla 
caccia possono essere denunciate e pro­
vate in'giudiSBio.pon 'solo d»,^vétb.lle 
di' àg^h^ti. pubblici,, tnW e'ziaii(l'i'o,,da'di-, 
chlarttzfbni 'di'prlv'àlil'. ' , '""', 

«UhiaomTirb di una sòpietà di caccia-,' 
iteri, istitiilta per la' jiroteziono; della 
eelvaggin(i,''''piifl .deijiìlàòier? ..uiià.,'(^on-, 
travyéiiziotl'a'«llii' oacoia_',aW''àséerj% sei),-;,. 
tito.hei 'diba'ttlménib 'pome , teslimiin'lo; 
giurato. '»,' ;,' ". '!',,. ," ''/,',. ', '"',, ,. ', 

'Tale déoislònó dèlia* aup'réìha iriagi-
stratiira t'ornerà iiiiilire molto grai^iÉa; 
ai biiCoiatòrl 'onesti, diaaipàndò cé8a,')aj 
falsa idea ohe le trasgtBsaioni| di cacpja'' 
pbètóno èaSatB'tì'onstetatB'aptó Q'on.',Ter̂ ., 
bàli' àgv'ilti /de'gjll dol'ia 'jitiBhlióà: forjsa.,., 

." ifoiuboSii . La Congrefgaziòna idi.v 
carità ha pubhlitj'atoil manifesto!, per :• 
la .tqmhoia.'di bpnefloenssa obeiiivrà ludgo 
irgiorn9,X5-:.agpsto corv.i :ul)e -ore-4ie. i 
m»zza pom.i ln,:tìiarditio. grandok -j.:: 

Ije,iViuoite,soi)i):!,,Ginqaina i;,lire '200 j ! 
prima tombola lire 700,; BccOndai tom^ • 
bqla li,i;9,,40O.,-, ,:, i > , , i'. ii,,i-'; 
5 ,Ogni;,c.rt,eHa [lortante dieci: numeri 
pq3|ierà;]ii!e-nna.!i,ii-, :- ': - •'I"Ì;'-:I >ii; '.' 

; ' t i t t w béi'Stt Mi'<l|i'<i'st'l9'"é'iìoiile-' 
nutn nel" «9gu9nta'T)igllrtfo."ch.j c'indi. ' 
rizza ù'n iig'règlo'oittadiili'v: ' ' ' ''i,': 

«iÀbblaino lei.ttì ' Hiillk'' (gazzétta ai'' 
Feneafe ' a-i'u^itltriy gicirtiall' itliifini'uii- ; 
rerinnfórno M'-nóm'è da'd<Wi àlli 'ukvà,'; ' 
oha'deve esser <i«.itl'tiita''in'^u'eirdrs'e. 
nale.'Non'''vi '.pare ohe'll-''iliima di 'ói- '; 
rolamo 'Savorgnan' silònefebbé' grandi!'? 
Rioo'fdefbbbp il Eal3Ìti'Miij'.ilinb IViùl'àoJ, '; 
(iolui ohe, ol(W'otó«ctor'torin4"all'6'e té;- ' 
mulo il'•Vessillo dalia VéiietaRepubbliltia,^ 
e nel''m9dealrnoi'(anfpo •fBÌ-ébb'o''HÓ9rdiii'a' ' 

, (ihe ' anche-il Fritilrlia avlito"' ìlei', fij-lj; 
veramente gl'alidi', Ia',cuì'éf8jie;flii6'«kt-S'' 

'nel'p'ànthetìii"'a*lia''gr8'nda " (tàtri'a, V il ' 
ilotìié'siillà''p'ippei''di"ùnò 'dèi'n'osl,i'i'b,i)'-' 
lOsai marini!''-"•;' i"' '" - •'•' -:-'l".-' ' " ' l ' i ' 

. . . . ( ' j : ;• ' • ' - I j . " " : ' ' ! : ' ! ' - V ; :if 11' •"- ' : : : i 

ll|,ii/|UWélf»-,, Jti.ceyiamo, la sagnenilc;,,,, 
'- ' I • , . ' ( ' ; . ' ',.:;•:' ,- Wiuei,,Vagaste. 18P*!:--t,!'! 

On. sig. Uiroltor,e,:del,;i('»'i;t«à': I n -,'.-; 
Prfgp;,la dinlt)i;r,9!lFAeaia ,di,.,,campi«-i 

,oeraj a jdar-posto; nel-,sua^'àcòbeditàt'»',., 
gion(i,a,yi'jtll;a;praa,vnt,a mia diohiai-iizipneiJ" 

«,Piifhiai|o,,n6,l,im()d<) il, più i aasolitiio:. 
di npiv;Apoe.ttat,8,:l'i»Qai:iooidainandatomii'.i. 

'.'dal CoiAlz'O, ,:l(jmltusi: ao'ttO'ila presilii.' 
,4en,z^,;;dol;l'- onqrevtile,: aignor.'lEcmenar'i -
gild(>,il'ietU,; oou?ìgliera;i:Oomttdale',i!,Ja;:'i 
'aarand^Jugl,'i luglio.: i«ri>.;8p.irat»,ne;ciò. •: 
in: vista di mie particolari ràgÌBnl..j')ii -;'! 
-' Sa,foaai,,:s,tiito ;pr;a3entei.al ,d?tto CoV 
mizip, avrei,:fia d':#llpra:deol),n.i:to,qaal,vH!: 
l'incarico,,nifi, q!^e^ta .;diohiaraz,i.iae-uoii.>f': 
la, pqtflva.^^ape oba:i0ggi«, ayvegn^oohèj;:., 
per .esaere!stato, assente, pompoiet'che : ;: 
iOgg( stosso'yCanp.soere ,;la deliberazione , : 
di ; quel. Comizio, .>( ..;':l.: l'';.,l- :.-:;t!|-i , 

Sptj.si,„da!|.,!liatucbii, e- m'abbia^ pai-:, 
'suo.ijeyqtl^aimo, ' - :• -^r' i- - M. i . 
' : .!.;:rfi Caporiacco'iiiff.'Lodovico, ' 

• Slfi'^ìak%a,Ìava,, :«.d,,j ; ̂ s s i i s g } » "> 
' a e S l e ,sc,tèti,,^étfl,,putrite ,neÌî TOeS9'i 
di'luglio •,189g;;; /,-'•• „'',,H,;'.y,;j'',,,:,:, 

Alla stagionatura,! 
reggie ,, , , ,.eqlli"iìl ,,é9!£, -6S3Q1 

. "•'• • '" " T o t a l e ' , •76 » 7.Q6,Q,:: 
All'assaggio::-ilt. :'l;:: - , 
' : ( j reggia- . ' / li: ,:.v:i 
\ (Lavorate.'!•;«":-; ' ..•; 

n.'il9a;!t.{ !. 
i,-i-..aO;.'::'.!i:i> 

' ' ' ' ' ' ' " ' ' Totale j , a o s ' 

.,. H.'« A i a * , . . . ; « | f . n c l ^ l o . Ifi.pri-
;ma rappre3Sntii«iDWdBl];;6jiérà''biillb Ai-
ci»: del maestro Verdi, avrà lungo, |)i.|;, 

.sBiia ^ ili ^^sabato. .pra4si_ni'o,.,,'9u'!',l'a ''„S|C8fiji3't' 
del n'prtr4'Só^iale.'I)ìV'et,tòre'il,'9,rqhV,^'^^^ 
'sarà "l'éàliia'ì'd ra'aa'8tr-o<'-';oHyj','''Gì'siidit^Oi,',,, 
'G-i^ld,ini:'tìli ari;istraS^outQ^f|CÌ,^ll'(jp^ra,,,,^ 
'sono at-hv4ti. 'ài f prfa'phe'ì,o' sp'e|l«(ji|1,a ,̂ ,̂^ 
''sàfà da'j^utì'.diiUà' sta''gl'óni).f'é|far|,.a^ '̂p5g,̂ ,̂ j,,̂  
'l'ère ili"città'liiolta'genÉe.' ' ' , [", ,' ''"'{• 
i -A . : ! - I - ' I ' I l i • . l l ' l i ! ' ' T l ; . - , , . l : " . | : i l ' . - : ' ' - : ^ ' , ' -

II" ^i>9)rAtkxe d»lta'' |ltKirÌW'!'14118' " 
, ore'2 e mezza della scorsa Wòttà- lìi' 
,:guardiei I di' oittà-'uaocòmpàgnarsnòVa! ' 
.Ooiipoi di 'Gùsrdiaii ' tagazai 'Brtsó'-Ua- -' 

, lieo d'ai)nìil5, Siraouitti FronceabO d'anhi 
:16,BlaaettigGiacomo d'iitìiii'16 dilJdinó ' 

,:e Forgiarini Anna d'aBni"16!di Gaùiona ; 
perch*(sorpresi inattitudine soaud'àlo'sU'-
nellaipubblica via. < '• •iiS- -:, ' -

'' '8cli(lit'mijk4'sBaS<»rl., ,p'yje'giiaifdì?, 
'd i 'c i t tà yeniieró''dlbhfa(!àty,ifl cpntray:. 



IL FiRIULl 

veusione per aohiamazzi noti a rn i S o ­
nassi Giovanui d ' a n n i 40 , Zandigìaoomo 
Giovanni d ' ann i 2 0 e Sootiii G-iBOomo 
d ' a n n i 4 8 . j 

C n b e o n e . Da i vigili a r b a n i vaniie 
ieri dichiarato in con t ravvenz ione per 
ubbriatjhezBa moleàtii e r i p u g n a n t e Oar-
levaria Giovanni A' anni 4 8 . 

U i i u d » i ^ ù l i l t M r e . ' P r o g r a m m a d e i 
pezzi di mnaioa oh • 'veleranno esegui t i 
ques ta sera Z Hgnsin dal le ore 8 a l le 9 e 
mezzu poin., m piazza Y. E . , ,da l l a B a n d a 
del 35» fan te r i a : 

1. Mnrom ' Chibaro 
2. Pii t ipimrry « Ij'BIbriSo • Apo Ioni 
8. Vaitzer « Gioven tù do­

ra la » Wald t en fe l 
4 . R imembranza «Dino rah» M e y e r b e e r 
6. Sun to a t t o I . . AmIotO » ThomA» 
B. Po lka « O t t o b r a t a » Ceoolii 

S l l u i i i a ' l i i t ' t t ' i i e a . O l l ' e r t e fa t te a l la 
Iqóiile Congregazione di Car i t à in morte ' 
iu Rizzam Leonardo; 

Cagli* V i t t o r io ; lire a, Mara in i G . 1. 

dì Vqlenlints contessa Silvia : 

Muzzolini Giorg io Uro 1, Baldissora 
dot t . Va len t ino 1', iJomblirdini fami­
glia 2, ton t i Del la Paoe iamigl ia 2, 
Conti At te /ne ' fratel l i 3 , 

di Volpe Paolo Oiabomo : 

V a l e n t i n a Ange lo lire 1, Cagli V i t t o ­
rio 1, Muzzolini Giorgio 1, B i l d i s s a r a 
dot t i 'Vulei i t inó 1,'liloréll'i I/orénaii 1, 
Fanzut t i 'Ai i to i i iO 1|. 'M. Hoffmanu 2, 
iCapofarri Ksmig io 1. D e l Giudice 
JBiotro e ' f amig l i a 2, ' Telli'ni famiglia 
1, Basoh'ie'ra; à y v . GiaO.òmo i . ,.; 

H>lcl»lij»«ft»iBl»*iu. ,IJa 8;)ttosoritt!),, 
ooi r animò nielli) di gra t i i ;udine al fa 
un dovere , di dichiarare o h e essendo af­
fetta d i l'eumatiaino ur t ioulara cronico 
coinpIiqa^O >da aoiat ìc i b i la tera le , cosi 
da esàeréij cos t re t t a ja l e t to p e r se t te 
mesi, perl'iparetii delie e s t r ó m l t à ' e d in 
oauaad i for t i sa imi .do lpr i i . r ibe l l i a d ogni 
cura , dòpo aver naatu dai Bagni d' ao[|ua 
madre di'PìMo'O,' r ioupèrò ' to tà l i f len te la 
aal.ute.ied oi:a;:pud usare dei p r o p r i ' a r t i 
come per lo passa lo . 

Flrano, luglio 1892,' ' 
-Rosa Miloca 
,'dì Patfflauova. 

Ossei yazipni aieteorologicha 
Staziou» di Ud ine -— R, I s t i t u t o Tecnico 

-,8 -, fSì ore 9 a, 

Alto m. 116 io 
liv.^del mare 
Umido relat. 
Btatq, di ojjlp 
Acqua oaàl EB. 
SCdUèzioijia 
;(val.Kiloli.' 
Term.'Oéntigi^. 

748i7' 
60 

misto 
01 
SE; 

• 25.0' 

ore 3 p, 

748.9 
49 

miato 

, m 

746.0 

,mÌ8to 

4 
33.0 

gior.2 

743.6 
71 

oop. 
01 
NE 

7 
80.4 

Temperatura(ma8sima 80.6 
(mimma; '̂ ; ' 18.9 • 

17.9 Taii>pe;atua minima all'apèrto 
Tempoi'pmbabile ^ : 

Telsgramma melaorloo dall'Uffióio ceti-
t ra le^diEoMai r ioavuto ali» oro 5 pom. 
d e l f g i o r n o l A g o s t o 1892 . 

Vent i freschi intorno ponente, cielo 
sereno : 0 cai igmosò al sud — va r iò 
ooniquiilobe t e m p o r a l e 'al trove, t empe­
r a t u r a sempre molto e leva ta ali siid. 

ILBANCHETTO A ROMA 
per il discorso dell'uri. Giolitti 

I i ^ Cot'f^iiponrfepffj V}%wersale.Mt-
ferma bne l'on. Giol i t t i p ronaoz ie rà il 
su t t .d i sooraosà iRoma; ' '•' 

Dioe ohe l'oo,, Bacoelli -ne o t t enne 
formale promessft, da Gio l i t t i . Baccel l i 
diede r incar icSa ig l i ariiioi di cos t i t a i ra 

il Comita to esMiotivo per orfrirgli il 
banchv t lo . 

I compodent, >! I Comi ta to , oost i ioi io 
dalle più spicca'i; i t idividnal i là di R o i m , 
sono una ae t ian i i im e g i à rioevett iTo 
l ' I n v i t o 

i r lucale àavn si da rà il b a n c h e t t o , 
s a r à il t ea t ro C>reo, "vvero la aerra 
dei &uri al palazzo deH'Bspoaizione. 

Un ingente e audace furto 
Nello ore pomeridiano di lor i a R o m a 

in via centra l iss ima sì t rovò involata 
la cassa forte dal la casa del oav. Tu­
rat i , impiegato della Banca Nazionale. 
Nella cassa e r ano 50 ,000 l ire in nume­
r a r i o . 

i l fur to avvenne in pochi minu t i . 
Ignorasi come si riuscì a t r a s p o r t a r e 
la cassa. I por t ina i e gli inquil ini in­
ves t igano . 

NOTmEG DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il nostro ambasciatore a Berlino 
Dispacci da Berlino recano 

che l'Imperatore diede il suo 
gradimento alla nomina del 
generale Lanza di Busca am­
basciatore italiano presso il go­
verno di Germania. 
Le feste colombiane in Spagna 

Grandi fesfe si dàniio a Hu-
elva in onore di Colombo, Tro-
yansi ora in quel porto navi 
da guerra inglesi, francesi e 
italiane, oltre alle spagnole. 
L'Italia vi ha il Duilio, ì& Le­
panto, \ì Bausan e il Dogali.. 
Al banchetto che si darà il 4 
agosto, l'ammiraglio italiano 
avrà un posto d'onore come 
rappresentante dell'Italia; patria 
di Colombo. 

Le elezioni nei Consigli generali 
In Francia 

Parigi i — Delle elezioni 
per i Consigli gè nerali si con -
scono 1284 risultati; furono e-
letti cioè 977 repubblicani e 
317 conservatori, vi s no poi 
90 ballottaggi. I repubblicani 
guadagnano 127' segf̂ i. 

Gladstone 
e la politica estera inglese 

Il Daily News dica che il 
cambiamento di governo non 
modificherà le buone relazioni 
colla Germania,' ma renderà 
però più cordiali le relazioni 
anglo-francesi. 

: COSE la'APITE 
Ganilalin attore ? I 

, Ne l l a Corrispondenza Universale ai 
regge: 
• « L. A . Vassa l lo {Gandolin) lascia la 

redazione del g iorna le / / Torneo, e s a r à 
sc r i t tu ra to da E r n e s t o — v o r r à d i re 
Brmete — Novelli , come au to re e a t -
• to re . » . , , , , , 

OandoliH a t tore? N e vedremo e ne 
udremo delle bell ine I 

]B^I«|^EfTiNO DÌELLA B O R S A 
U D I N E ; S Agosto i892. 

ttal.'B •/> oontinli; iìiJJ . . . . . . 
» . ^, : , fine,.mqsai aprile.. 

Obblig^ioui Asso EccloB. 5 °/> ' • 
' Ò b l i i l l é « z i » n l 

Perróvie^'MerldiouàU è'x'CoUp.. . . 
. , Sr»/„.ìItaliano; 1 . . ' . . . . 

fondiaria Banca Nazionale 4 '/o • 

• 6 '/« Banco di Napoli . 
™ . Udioe-Pont 
Fondo Cassa Rkp. Milano.5 «/, . 
Pre«lito ProviiM.i|,^ J^dine . . . . 

l I ^ ^ ' M I ' ,''v * ' 
Banca NtóbSiB».-; Ì ' . ' Ì ; . . . ' . 

• dì Udine . . . . . , „ , . . . . . 
• Popolaro.Frialtui^'.'.•. '. . , 
• Cooperativa Bdineae . . . . . 

Cotonificio Udin'esé'.^Vvi , ."', , 
•.. -. yeneto, , ,v i^ . - . ' : . , ', 

Societi Tramwiii'di tjjina . ' . . . , 
ferrorie-Meridionali '. •. '. ' 

• .. ,,,,1 ^«djjerranee , . . 
'Co'nifl»'!'' è TÌikuftó ''•••' 

Francia . . . . . •. 1 . . , ,;oh«qq4 
Germania . , . » 
Londra. . . -K - > 
Auitria. « Bancpnot". ...,, ,;. ». 
Napoleoni . . . . . . . . . . . . , " « 

O Ù I n t l d l i s p n e o l 
ChioBura Parigi eu coapoai . . . , 
Id, tionlèVardi, ore U '/> pom,. , 

86 lugli 26 lugli 
93.70 93:95 
93.75 93.97 

.94-'/. 

303.- «03, 
286. 
486.—, 
«7.-

434.— 
487.— 
470.—; 470.-
46.^—' 465. 
606.—, 5O6. 
100 . - 100, 

1306,— 
112.— 
1 1 2 . -

8 3 , -
1086.— 
348,-1 

87.-, 
641-.— 
f l 8 , -

104,16 
128.40 
26.15 

219.-^ 
M , ^ 

80.10 

1310.— 
112,-
112.-
88.-

1040.-
2(214 

87.-
643.-

104.10 
126.10 
26.16 

90,60 

87 lugli 28 lugli 29 lugl.'SQ lugli 
' 94.— 94.10 9 4 . - 94,0.i 
94.06 04.10 94,05 1)4.06 
93.50 9*.— 9 4 . - 9 4 . -

SOS.—' 303.— 308.— 303.— 
288.— 287.— 2 8 7 . - 287.— 
485.— 4 8 6 . - 4 8 5 . - 4 8 6 . -
it37.— 487.— 487.— 437.— 
470.— 470.— 4 7 0 . - 470.— 
465.— 466.— 456.— 4 6 5 . ^ 
506.— 506.— 506.— 608,— 
lOl).— 1 0 0 . - 100.— 100.— 

1805.— 131B.— 1816.— 1315.— 
i n . - 1 1 2 . - na­ 113.-
113.—, 112.— na- 112.— 
'88. - s a ­ 83.— 83.— 

lo lo . -1040.— 1085.— 1040.-
i:Ì12.— 2 J 3 . — 242.— 2 4 3 . -
• ,87.— -87.^,^ 87.— é 7 . -
648.— 645.— 644.— 646.— 
618.— 6 1 6 . - 615,— 617.— 

108.80 1 0 4 . - 104. - 104.— 
128.— 128.U 128.'/, 188.'/. 
26.12 28.1( 26.U 26.17 

2.l8."/4 218.'/, 3 1 9 . - 218.1/, 
20.72 20.77 20.77 

i 
'20.77 

90.76 90.67, '90.80I 90.50 

1 • 1 • 

1 agOBt.j 
94.05' 
04.35 
84., 

304.— 
286, 
485, 
437.—' 
470.-1 
455.-^' 
606.—' 
100., 

80,60 

3 agoat 
04.30 
94,47 
94.'/, 

804.— 
' 2 8 6 . -
485.— 
487.— 
470.-T-
455;— 
608.— 
100.— 

1816. - 1816.— 
112.— 112 . -
1 1 2 . - 112i— 
3 0 . - ,w;.^ 

1035.- 1036.— 
242.— 243;,^. 

8?.— ' ' 8 7 ^ ^ 
646.— «46.— 
617.— 517 . - . 

104.— 104.— 
128. ' . 188.'/. 
28.17 : 26.11» 

318.»/, 219.— 
20.77 20.77 

Comere commerciale 
Bete 
Lione, 30 luglio' 

Non abiamo g r a n d i cosa a d i re sullo 
s ta to genera le del noatro mercato J H -
r a n t a la sp i ran te se t t imana , il consumo, 
ohe è sempre a t t ivo , oont inu 1 ad avere 
g iornalmente dei nuovi biaogui, e le 
trsnsiizioni in se te conservano u n a di-
aorBta e rego la re cor ren te di a t t i v i t à . 

E t u t t o oi6 che si pud desiderare 
nello s ta to di mezza s t ag ione che at­
t ravers iamo, anzi s a remmo desidi-rosi 
ohe questo s ta to di cose potesse man­
tenersi fino a l l ' a p e r t u r a della prossima 
s tag ione . 

Siamo già al l 'epoca del le vacanza e 
coi forti calori ohe ci persegui tano, è 
probabi le che la v i l l egg ia tura d a r à luogo 
a numerosissime assenze d u r a n t e il 
mese di agosto, 

D a ciò è facile s u p p o r r e ohe nei pros­
simi nostr i l is t ini av remo a segna la re , 
della calma maggiore del l ' a t tua le , del 
resto crediamo ohe la a i tuaz ione non 
r e s t e r à meno buona per ciò, ed av remo 
sempre , come c i rcos tanza ve ramen te 
favorevole, l 'es t rema riduzione dei de­
positi, ohe v.i g io rna lmen te accen tuan­
dosi . 

1 corsi danno sempre prova del la pili 
g r a n d e fermezza, e il l is t ino ufficiale 
reg i s t ra solo delle diiferenze, nel senso 
però del rialzo, sui oorai del la se t t i ­
mana p receden te . 

GIUDIzil AMERICANI 
H I I I I H i t u b b l l c i t A 

Barnum. « L a via de l la r icchezza passa 
at travo'-so l ' inohioà t ro del la s t a m p a » . 

Bonner. «Sono deb i to re delia mia im­
mensa for tuna ai f requent i annunzi », 

Franklin. «iTigllo: mio, fu affari colle 
persone che fanno del ie :inser2ianì nei 
giornal i i tu non perdera i mai n u l l a » . 

S t ewar t . < Sono gl i annunz i r i p e t u t i 
e cont inuat i che mi h a n n o p rocu ra to 
d à ohe posseggo », . . .^ 

Thomeus (il riooo mil ionario) . • I l 
commerciante ;che . ai : nos t r i giorni ade­
gna di servirai de l la pubbl ic i tà , 0 non è 
prat ioo, 0 non capisce l ' a n i m i del tempo. 
E s s o me t t e il suo lume — se ne pos­
sedè uno — t a n t o sul lo s ta io dell 'egoi­
smo ohe non gli f a r à v e d e r e mai una idea 
p ra t i ca , e che s a r à faci lmente spen ta 
dal tumul to del combat t imen to de l la 
vita ohe passa sopra . Un tal uomo si 
conosce dallo sue azioni senza s p i n t o , 
senza magnan imi t à e senza l iberal i tà ; 
vege ta raeravìgllaudosi del successo de­
gli a l t r i 0 lamentandosi del suo duro 
dest ino. Il giornale è per 1' uomo indu­
s t r ia le quello che è por il cieco il senso 
d e l l ' u d i t o . 

Vanderbilt. • Come può il mondo sa 
pere , ohe voi avete qualolie cosa di 
buono, se non lo fate conoscere? • 

B u j i T H A L E S S A N D R O gerente respons 

Collegio - Convitto Bolzoni 
Nei looaligiàdòoupati dairislitutc Ungarelll 

Bologna Via S. Vitale 
Pertsioiiato par gli itai-tU it'ùuersitari 
n i r e t t o r e p r o f , l e t t o r e S I O I Z O H I 

Scuole ElemenI iri .Taonioha, Ginnasiali, 

Uoeal l , di Istilulo Tecnico REGIE. 

Posizione incantevolo, — Trattamento si­
gnorile e superiora a qualsiasi elogio. — 
Istruzione ed educaziona civile, religiosa, 
nazionale. — Allievi delle più ricche, ar i ­
stocratiche, stimate famiglio d'Italia. Vi sono 
inoltre : 

^ 1. Vm scuola internazionale di Com-
men.io con insegnanti della Suwsero, tedesca 
e francese. 

2. Una scuola preparatoria a tutti gli 
Istituti militari coi migliori iusfignmti che 
vanti Bologna. 

Lezioni di mus'ca, di scherma, di equita­
zione. — Gite d'istruzione. 

11 Collegio rispondo a tutto le esigenze 
delle più ric-he famiglie. 

Le elementari inferiori sono affidate a 
vaienti maestro. 

Alle scuole interne si accettano nuche 
alunni esterni. Durante la vacanze continuano 
le lezioni. 

Retta annua dalla « 0 0 alle ODO lira. 
Chiedere programmi alla Direziono. 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonalo 

B ' o n d t o n i i n a n e t t t l l l 

Udina - V 'a , D l a i e l e IVIaiiin, IH,- Udina 

90.80 

S P C I C S J L I J I T A . 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad aoldo oarbonioo liquido 

R. Ossarvalorio baoologioo di Fagagna 

A S S O C I A Z I O N E 
fra 

PliOPBIITiai BilillKlOliTftRI IRIUWNI 
m FAGAGNA 

È a p e r t a la sot toscr iz ione di«l seme 
bachi giallo-blanoo di primo inoroolo per 
la v e n t u r a campagna b'ioologlua, 

Hiproduztone da allevamenti speciali 
in collina 

Confezione esolnsivainente ce l lu la re 
con scrupolosa seleziona iìsiologioa e mi­
croscopica a doppio control lo . 

R a z z a robus t i s s ima - Bozzolo eccezionale 

Condizioni vantaggióse 

P e r p r o g r a m m i e ordinazioni r ivol ­
gersi so l lec i tamente al d i r ' i t tore s iguor 
P . Burelli, geomet ra -ag ronomo. 

ELE&AIZA 
solidità, ed economia 
Li'i s ignorina V i t t o r i » C l i n i » ! » ! ' , 

allo scopo di aooreaoere In sua cl ientela , 
fabbrica ora t i i M t r 811 n i l i i i i i r . u . a 
prezzo v a r i a n t e da l l s , 5 al le 10 lire. . . 

I n d t r n si fa un dovere di a v v e r t i r e ' 
le s ignore e s ignor ine ijhe t rovàus i fuori 
d i Udine ohe qualot^a desiderasaei 'o a-
vere dei suddet t i busti . su misura do­
vrebbero spedi re o far cap i t a r e un cor­
petto di un l o r o , a b i t o n^i l avora tor io 
in Udine, via Dartieìè Maniiì, n. 8. 

i l modo speciale di lavoro, la solidità', 
e il t ag l io porfe t lo e d e l e g a n t e , le f a "no 
s p e n r o di essere favor i ta d a numerose 
ordiuazioni, , . 

9 l i e c l n l i ( i l b u o t i t r a f o r a t i 
I i e r l ' e s t a t e 

Àcqoa di Petanz 
carhoAica, l i t ica, 

ac idula , 
giizosu, aut iepidcui ica 

molto superiore alle Viehy 
e, Òussliiibier , : 

eooellenlissima aoqua d a tavola 

Certificati del Prof. Guido B ioce l l i di 
Roma , dal Prof. De Giovanni di Pa 

dova 0 d ' a l t r i . 

Unico concessionario per t u t t a l ' I tal ia 

A . V . , R j k . n O O . t l d l i i e - . S u ­

burbio Villalla, Villa Mangili!. 

Si vende nel le Farmac ie 0 Dràgher ie . 

Fabbrica articoli 
per la confozione 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Enveloppes oon pezzuola - Conelil 
Soalole per la oonservazione' del séme 

e • • ' , 

Deposilo oggelli di microscopia 

LUIGI BARGELLA 
Udine -.Via Troppo, n._ 4 

OKIIHIO l'isunoviAuio 
(vedi in. q u a r t a pagina.) 

ÉHiMM*ttéii\m i,niiiwWWlrtlil>iilwliywmiHiiiiMiiittM 

O f m i T ) . " ' o l e l g i o r i n a f e : G £ N O V A 
all' 

Pietro 2oruUl 
. , POESÌE . ; 

< ; ( l l t e ' n 4 l ' i n e d i t o 

plibblióato lotto gli auspici doti'Acailemia di Udine, 

' 2 volumi Con illustrazioni 
pCesso le cartolerie M. B r̂dusco 

(Unica edizione completa) 

Volendo la spedizione franca a: d o ­
micilio nel R e g n o agg iunge rà centes imi 
60.- ' • ' - " i,:,",: 

Acquis to da farai pel prossimo oen-
teniu'io del poeta. 

Successo - Successo - Sacceiso 
.11 non plus ultra dei successi l'ottenne da 

uliinlo il sig. A. CansaeSn. inventando 

LACAi?,4aiì..»aii 
rimodlo sorprendente e l i a r t t l l l l i U e pe r l a 
distrnzionb comijieta dogli incomodissimi 
quanto schifosi scara/aggi. 

i risultati òtfonnti coll'ujo della" poljfjre 
Cafardin superano di gran lunra quelli degli 
alt(i_ priiparati ohe trovansi (in commercio, 
j C!hi ame dunque la pulizia dove senza 
alèau indugio porre nel borsellino SO cent, 
recarsi,airUflicio Annunzi del n s s t n Gior­
nale,, via della Psefettura, n. 6, Udine, e far 
acquisto d'un pacchetto della predétta pol­
vere. • 1 : >--• • .' ' 

1 p i l i A l l ' O s t e r i a - d e l l I I I I I 
A ' A l V I J Canerinoin v i f i U J U A U 

A BUON PREZZO i 
A l l ' O s t e r i a - d e l [ 
Canerinoin visi I _ 

Cussignaooo,. j;ondesi un 'ocoel lento Vino 
da pasto a Cont. Bit al l i t ro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva duo , a L. L I O 
finissimo a L . t . » 0 . 

l VESTITI FATTI f 
^ d a l ire 14L a lire 4®. ; ^ 

i YESTITI SU MISCJtA ' 
d a l ire « a a lire l a » . 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS E'PANAMA; : 

da l i re A a l i re St>. 

ASSORTIMjENTO IMPERMEABIM 

i 
2 
ì 
VI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UpiNE - Via Moroatovocoliio,! di Banco al OatTè Nuovo 

f 



1 L FRI H f,f 

Le ìnserÈoni per Jl Fwc?'" si Trevono esclttsÌTamentf» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 
'^IrnrioiferroviaHt». 

Partenze 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSEUVAZIOINE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una chioma folta 8 

fluente è degna corona ' 
della bellezza, 

la 
La barba ed i capelli 

aggiungono all'nomo a* 
spetto di bellezza, di 
forza e di senno 

DA DDINB A POKTKBBA II DA rOaTSaSA 

A TilraaTlà ti DA TKmsTB 
7.37 a. Il 0. 6.10 a. 

1U« a. I, M. 9.10 a, 

8.45 p. li M. - -8.06/y. 

a. 
'2l^MW!: j : , , i i j ' m i 

® 

| i . e.— ». 6.31' '«. 
IM. ».— a. 9.31 -a, 
la. ll.ao a. ll.Bl », 
0. 3,80 p. 3.67 f. 
M. 7l84 i. _ 8.02 p. 

DA UDINH A FOa'rOtt», 
,0. 7,47 a, 9.47 a. 
M. 1.93 p. S.8B p. 
oO. 5.19 p. 7.23 p, 

DA oiyiDAUB 
0. 7.—a. 
M, 9.45 ». 
M. 12.19 p.. 
0. 4.20 p, 
0. 8.20 p. 

A ODINB 
10.67 a. 
13.46 a. 
7.4fi p, 
1,30 a, 

A DDIRB 
7,28 a, 

10.18 a. 
13.50 p, 
i.iu p. , 

DA POaTOQB. A UDUrS, 
M. 6,42ia. 3.» a' 
0. 1.32 p. / 1,17 p, 
M. ^.04 p. r.H6 p, 

Oolticldonio — Da Poptogruaro par Venozia allo 
oro 10.04 «ut. 0 7,44 pom: Da Venezia arrho 
oro 1,05 poro, 

!NB. Il trono logaato cpll'astoriBOs* ai Imma a", 
Caaarsft. 
«BABIO DI!U,A XBAMTIA A VAPOEKi 

L'JkCqn» <{l C h i n i n a di A. H l s o n o e O. e dotata di fragranza deliziosa, 
I impedisce iromodiatamenta la caduta dei capelli e della barba non solo,'ma no 

IVQla lo aviinppo, infondendo loro forza e morbWezja. — Fa scomparire la forfora, 
j od asaicarn alla giovinezza nna Insauroggianta capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Deposito generale da An8v,l(i»Mla;oi«e o C, v laTTorlno, n . I » , IlIIInna; 
fWtiVasi da tutti i Farmnoisli, l'ro'fomieri, Droghieri e Parrucchieri dol Regno. 

A Udine da Enrico Masou chincagliere, fratelli Potrozzi parrucchieri, Francesco 
I Minisini droghiere, Angelo Fabris farmacista. — A Maniajo da Boranga Silvio fai-
j macisla, — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spdimbergo da Or-
jiandi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiosai farmacista. 

LÀ PERSEVERANZA 
Giornale che da 33 anni st piibbìioa ogni mathno in Milano 
'' Polltioo^Scienlifico-Lett^fario Artistioo-Commeroiale-Agrarlo eoo. 

« Signori AntCIiI.0 iUieiOIVK o Ci._ — Mllaffp, j j . ^ . 
t La vostra Ao^rt» rti '^^bìti Uà di soave profumo mi ̂ fu di grande sollievo 

Essa mi arrestò immediatamente la raduta dei Capelli noli '«olb, 'ma me'li fece Cre­
scer» e infose loro foki'a rigore. Le pellicole che iprimai eraiio m grande ablion. 
dauja snlla tosta, ora sono totiilmopte scomparse, Ai miej Bgliiche menno upa,ca 
pigHatura debole e rara, coll'uso della vostra Acqua ho ̂ as? curato una lussureg. 
giantelcapiglintnra. » ' ' _ _ _ _ _ 

L 'Acqua eU C h i n i n a di AdigeJo mlg^iff, e Cf sî  fabbrica, tanto sem. 
plice che a base di essenza rlram, osi ven''e: il flafone a L. * S« e L. » ;e m bottiglie j 
da un litro circo per l'uso delle i,imigiie a L. s,SO l<i tiotiiglia. 

A l l e Hpcdixloni p o r p a e o o p o e t a l e o g g l n ' - « e r e C e n t SO 

È uno dei pfù dilTo î ed impoftanti giornali d'Italia, di grandissimo formato, 
di bella edizione, ricco di notizie ^legrafiche è di informazioni proprie, 

Li'ABBOniAMCll^TO eosla Moitanto: 
'" L. *S — all'anno in, Milano (a domicilio); 

»]»*'— id.'franco nel Regnof 
» 40-J- 'id. id. all'Estero. 

,;i . Semestre e trimestre in propmzione. 
Gli aljbondti principiano tanto dal 1." che dal 16 d'ogni mese. 

^Un numero costa IO cent, in Italia e i S cent. all'Estero,^ 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sole L 3.SO (franco nel Kegno), 

in luogo di L 6 ,eo , la n a e o o l t » i l c l l c IiOg ri, n e n r e t l , I i e co l amien -
t l e « t r e » l a r l c o T e r n u t l v e , un volume di.oUre lOOb, p.ogine che si pub­
blica ogni anno. H 

, 1 eitAVrilS Hanirenit l e WiiméFl di ISai(sl». 
i \ Domanda e Vaglia all'Ufficio della Perseverataa in Milano, 

.) Tulli gii UHjoì Postali rioevono gli 'abbonamenti. 

U siCilul-ì più ostinati agli v̂Uri distesa 

L 5, por gonorree le più ostinate, 

stringimeijti uretrali guariti 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEAIiTI 

aa i lMf io - Farmaoia ATONIO TENGA, sucoessore a Gallgani - M i l a u o 
con laboratorio chlmioo,' via Spadàrl, 15 

Presentiamo questo preparato dal nostro Laboratorio, dopo una lî nga seria d' anno 
di prova,, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le Iodi più sincora ovunque è st,ito 
adoperate, od txna dilfusissìma vendita in Europa ed in america. Acconsentita la vendita 
dol Csnsiglio Superiore di aaidti. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità elio portano lo STESSO NOME 
ohe sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostre preparato è uu Oloostearato disteso su 
tela chs contiene i principu dell 'arni»» i uon4ann , pianta nativa dalle alpi, couosciuta 
fino dalla più remota antichità. ' 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i pnncipii aitivi dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p r o c e s s o 
s p e o i a l e ed un a p p a r a t o «Il n|>«(ra ^s^jlnalya, Invei i txloue «• p r o p r i e t à -

La nostra tela viene talvolti FALSIFICATA od imitata goffamente col VERDERAMIi, 
VELENO conosi'iuto per la sua azione corrosiva, e questa dove essere rifiutata, richiodende 
quella che porta le nostre Vira marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirottamento 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innnmerevoli sono le gqarigioni ottenute in molte malattie, come Is attestano i 
i>nuier»»l o e r t l i l o a t t c h e p o s s e d l n m a l In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rticolare nello I«mbaKKl|>t, nei rou iu ia t t aml ( t ' o r n i p ^ r t q nel cirpo la g n a -
r t ^ l o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i , r e n a l i da,oollca<nerrltl ,oa} nelle m a ­
l a t t i e d i u t e r o , nelle l e n c o r r o e t nell' a h l i a s s u i n e n t o <l>nt«raj e c c . Serve 
a leiiii'e i d o l o r i d a a r t r l t l d e c r a n i c a , da ^ o t t n ; risolve la Cdllosità, gli iodu-
rimcnti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 10,50 al rattrp —,Lire S.OO al mezzo metro. 
Lire i . s o la schede, franca a domicilio, 

n i v e n d l t o r l , ! In Vdlfgio, Fabris Angolo, F.̂  Coronili, L, Biasipli,,Farmacia alia 
Sirena e Filippuzzi-Girolamir Gor l s i a , Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; ' f r l e n t c 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravailo- S a r à , Farmaoia N. Androvioh ; T r e n t o , Giupponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni) V e n r x i a , Botner j tira»;, Grablovitz; r i n m e , G. Prodram, 
Jackel F.; « I l a rao , Stabilimanto C. ErbaJ via Maisala, N. 3, e sua Succursale, Gal­
leria Vittorio Bmaonele, >N 1'2, Casa A. Manzoni e Comp.J via Sala, N. 16 j l lon i» , via 
Pietra, N. 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

SIROPPO <«.«tl«5Hlltloo per malattia aegpsto 
di cura dtìpur.indo il sangue L. 5 — 

iNJEZlONC-ANriGONOilROlCV L 5, PILLOLE 
«oeeetta e perdite bianche 

UNGUENTO .SOLVENfE per glandolo ingrossate, gozzo 
senza siringa e candelette L. 3 — 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni «pece di malattie', tecrete recenti ed invecchiate 
da anni L. 3 — , , i i 

Rimedi appi ovali dal consìglio superiore di sanità del Ministero in Boma 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al » . ir EWA, Milano via. Piiss.rolla, 2, visita d-CoùsuI'a 

per lett. L 5 A scanso di faUrfioazioni esiger? snî i'imssdi ed, istruzioni ila fiuma a 
mano U. TBWCÌA. Depositi generali pei farm icisti in Mdano, pressa lo ste?sp,jl». Tcnoo, 
e la cinta Callo Erba e succursale farmacia C. iJroa'sotto i |)orti|Oi Galleria V. E ohe 
spediscono i rimedi m tutta It dia con L 1 in più ftuinbhii a domicilio. ' ' ' ' ' 

IippiOTZA E ST?Ef]:,IT4 
Se non sono cagionato daìl'eU o deformità delle parti f e o o n d a i r l o l vengono curate 

dalDott l'ewc,» con risoUtto felice r ln fo rza i i a lo mediante rlm<!fir,<)titrr9lvoraiatt 
ed l i» roKluao d | v i t a *^p«cl«tlo t u i t o 18^^'ttHtoiua iicnvo«<n tE^'M^alo: 
Via Pa'̂ airtììia', 8-Milano', dalle'3 alle'4 pomeridiane é per (JuelH fuori di Milano Mercoìed, 
0 Sabato. — (Consulti per corri-«pondenza L. LO) 

»fTj»tinaittcegaOTÌ*'aa 

Volete la sa lu te?? Liq̂ aore ,Stoinatieo HiifostitiieBte, 
Milano VKLICK B i s i i E M 'Milano ' 

Il genuino VEURO-CHINA-IIIISIiEnl 
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
forum di francobollo con impressovi nna testa 
di leone in rosso e nero, e Vendesi dai farma­
cisti signori G. (Ìome?s»tti, Bosero, piasioli, 
Fi.hris, Alessi, Comelli, De Candido, De Vin­
centi, Tomadoni, A. Manganolti, nonché 
presse tutti 1 principali droghieri, caffet­
tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi iiAte oonlraffazioni,'> 

SPEOtALltk 
vendibili presso l'4tnuiintst)Raxióue.(let JFnnjti 

P o l v e r e d e n t i f r i c i a V a n z c t t l . 
Questa polvere è il rimedio affloaci'slBs 
per preservare i denti 4alla e irie ; neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai guasti, di 
freschezza alla bocca, pulisce lo smalto 
ren,iendogli par̂ i all' avorio, è 1' unica specia­
lità sino ^d ora conosciuta come la più a 
buon mercato.! i 

Eleganti scatole grandi lire t . — , pic­
cole cent SO. 

m i è i i r iSaInte d e l f r a t i Agoa t i -
n l a u l d i l^aat K^aolo. Coll'qso di que, 
sto Eliiir si vive a lungo senza bisógno d-, 
'medicaulentl Esso rinvigorisce k ferrei' 
purga lì jSan^n'? e lo ftomaî i;, libefa', dalla 
collijja.' — Lire ».5p, la bottiglia ,, ' ' 

f e r n l o o I s t a n t a n e a - Sènza biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio motìiglio Cent SO la bot­
tiglia. 

Partenze \ Arrivi 
DA UDWB A B. DAmata 
B.F. 8.~a. 9.42 a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p.' 
S F. 2.36 p. *.23 p. 
I5.F, 6.B6p. 7.42 p. 

PartmM ' ÀrrUi 
DA S. DAHIBLU A UDluil 
6.B0 a. S, P. 8,83 », 

11.-^ a. 3. T, 18.30 p. 
1.40 p. S. F, itMif. 
6.— p, S, T, 7.2J p. 

SPECIALITÀ 
veiidililli pressi» i'Ufilcio 
j&utiu»ati d,ei gi(»riiiale IE4 
Fnim.!, Udine, %ia l*re-
relturfò L\'. &..,. 

Blirnn»lor« l«tt>ntaiica per pulire 
istantaneamente 1 qualunque metallo, oro, 
argento, pactong, bronzo, onona ecc. cent. 1» 
la bottiglia. 

Polveri» f Mie t t l e ld» per 'distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri insetti. Unai 
busta cent. òO. 

I iui i tru p e r l S t l r a r e l a b lane^ te -
r l a -^ Impedisce che l'amido si attacchi 
0 da uo lucido nrillante alla Oiaucheria 
Scatole,da cent filif a, da lire I con istru- > 
zione, , / " * ' 

T o r d T r i p e infutllbiie distruttore dei 
topi, iS9rci, talpe.I Rai;eomanc(|isi perche noù , 
pericoloso pei-j gli, aiflmali dómbstioi come la 
pasta' badesa e, altri j>repàra|li, Lire «ina al 
pacco, 

' V e t r o 8oln |>| leper attaccare ed unire 
ogni aorta di cristallij . porcellane, umosaioî  
terraglie, ceramiche ecc. cent,i80| una boìt, 
tigba co! tpQilp n\i usarlo, j i 

A c q u a de l I 'SSreo i l t a^ infalliiiile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. SO 
con, istruzione. 

Imclflostr^»,indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Viiuuj 
1873,' lire 1 al,flacone. ' 

€ a f a r d l a e . Successo infallibile per di­
struggere gli soarnfdggi. Prezzo centes, 6 0 . 
inventore A, |C0,USEA,1J, , ,; ! 

Successo - Successo'- Sueoesso 
^ Il non plus ultra dei successi l'ottenne da 
ultimo il sig. A. CanssOau inventando 

rimedio sorprendente e I n f a l l i b i l e per la 
distrazione completa dogli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 
> 1 risultati ottenuti eóll'uso ' della jiolvere 

Cafardiu superano di gran lunga quelli degli 
alni pr^purati che trovansi iu.gommercio. 

Chi ama dunque la puliziaudavei sema.' 
alcun indugio porre nel bòi'sWlino, 50 cent, 
recarsi all'Ufflcio Annunijì del nostr,i'] gior­
nale, via della Piofe t̂.ijra', n.,9„;t)dinfe-0,fjii;i| 
acquisto d'un p'àcchi.tto dellai predetlat poi* 

' P O E S I B I U I H : , . 

pubblicate aotto gli auspici dell'̂ eadèlnltl di UjlinS 

2 volumi non illustrazionh i ̂  

presso le cartolerìe!, M, |ai;ilusco 
I I (Unica edizione completa] -

Volendo la spedizione ftónoA a' doy' 
miOilio nel Eegno'aggilingara oentesiini 
60, , ^^ ^ 

Ao^uiató' 'da faràj ,p'al "grga?i^o,.p?a-,n 
tenario del poeta. 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


